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Diversamente dal mondo animale, regolato dal carattere infallibile dell'istinto, la sfera della
sessualità umana appare simile a un collage cubista. La bussola dell'istinto non funziona. Gli
esseri umani si accorgono che non è semplice tenere insieme, per esempio, il desiderio
sessuale e l'amore. Allo stesso modo si accorgono che in ogni rapporto sessuale il desiderio,
prima di incontrare il partner, è strutturato inconsciamente in un fantasma singolare che detta
le regole di questo incontro: seduzione, possesso, gelosia, estasi. Inoltre devono prendere
atto che il modo maschile e il modo femminile di esporsi alla sessualità non è lo stesso e che
questa differenza è foriera di equivoci e disagi. Esiste poi una sintomatologia della vita
sessuale che comprende l'eiaculazione precoce, la frigidità, l'assenza di desiderio,
l'onanismo compulsivo, il feticismo, le pratiche perverse. Tutto questo porta l'autore, sulla
scia di Lacan, a chiedersi se davvero esiste un rapporto sessuale, essendo che ogni rapporto
sessuale è innanzitutto rapporto di ciascuno con il proprio fantasma.

Esiste il rapporto sessuale? : desiderio, amore e godimento / Massimo
Recalcati
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Quali sono le fondamenta di una vita lunga e in salute? Debora Rasio, oncologa e
nutrizionista che ha dedicato la propria vita professionale allo studio dell'alimentazione come
strumento fondamentale per la prevenzione delle malattie, non ha dubbi: mangiare in modo
naturale e bilanciato: facendo buon uso anche di vecchie perle di saggezza popolare (come
cenare presto e poco e osservare la corretta preparazione degli alimenti) possiamo offrire
alle nostre cellule e ai batteri "buoni" che vivono in noi i nutrienti necessari e le giuste pause
per svolgere i loro compiti al meglio; vivere secondo i ritmi naturali: rispettandoli ogni giorno
quanto più possibile, ci assicuriamo energia e vigore; praticare in modo accorto il digiuno: è
una potente e sottovalutata via di ringiovanimento cellulare. "La dieta per la vita", aggiornata
alle più recenti scoperte della scienza della nutrizione, fornisce con chiarezza divulgativa gli
strumenti pratici per ritrovare il benessere e riattivare la capacità innata del nostro corpo di
autoripararsi e rigenerarsi attraverso il giusto equilibrio tra il mangiare e il digiunare. Dopo
"La dieta non dieta", Debora Rasio ci indica un nuovo percorso in tre fasi, denso di
informazioni e consigli pratici e arricchito di scrupolosi piani alimentari, che porterà tutti noi,
passo dopo passo, a ritrovare salute, energia e vitalità. Con la sua guida impareremo come
curare e ringiovanire il nostro corpo senza fatica. E scopriremo che sentirsi bene e in
armonia è non solo possibile, ma persino semplice.

La dieta per la vita : come mangiare e quando digiunare per favorire il
benessere e la longevità / di Debora Rasio
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Rosa Luxemburg diceva che chiamare le cose con il loro nome è un gesto rivoluzionario. In
un'epoca come la nostra, quando la democrazia vacilla e la sfera pubblica deve contenere i
canali labirintici dei social, l'uso delle parole può produrre trasformazioni drastiche della
realtà. Attraverso il linguaggio si esercita il potere della manipolazione e della mistificazione.
Perciò le parole devono tornare a aderire alle cose. Manomissione, certo, significa
danneggiamento. Ma nel diritto romano indicava la liberazione degli schiavi. Questo libro si
misura con tale ambivalenza: del nostro linguaggio indica le deformazioni, ma anche la
possibilità delle parole di ritrovare il loro significato autentico. È la condizione necessaria per
un discorso pubblico che sia aperto e inclusivo. La manomissione delle parole era apparso
nella sua prima edizione undici anni fa. Era un'altra epoca e, allo stesso tempo, era l'inizio di
questa epoca. Il linguaggio era quello dell'ascesa di Berlusconi, che è divenuta la premessa
di nuove manomissioni. Perciò il testo è stato storicizzato e aggiornato, con le nuove torsioni
della lingua prodotte dall'avanzata populista. Sono sei i pilastri del lessico civile che questa
guida anarchica e coraggiosa riscopre: vergogna, giustizia, ribellione, bellezza, scelta,
popolo. A partire da queste parole chiave Gianrico Carofiglio costruisce un itinerario profondo
e rivelatore attraverso i meandri della lingua e del suo uso pubblico. In un viaggio libero e
rigoroso nella letteratura, nell'etica e nella politica, da Aristotele a Bob Marley, scopriamo gli
strumenti per restituire alle parole il loro significato e la loro potenza originaria. Salvare le
parole dalla loro manomissione, oggi, significa essere cittadini liberi. Le parole, nel loro uso
pubblico e privato, sono spesso sfigurate, a volte in modo doloso, altre volte per
inconsapevolezza. Un libro politico che segnala le ferite del nostro linguaggio, ma indica
anche le strade possibili della sua liberazione.

La nuova manomissione delle parole / Gianrico Carofiglio ; a cura di
Margherita Losacco
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"Nessuno se non noi distruggerà la terra e nessuno se non noi la salverà... Noi siamo il
diluvio, noi siamo l'arca.". Il tema dell'emergenza climatica affrontato in un libro che ha
l'urgenza di un pamphlet e il fascino di un romanzo. Qualcuno si ostina a liquidare i
cambiamenti climatici come fake news, ma la gran parte di noi è ben consapevole che se
non modifichiamo radicalmente le nostre abitudini l'umanità andrà incontro al rischio
dell'estinzione di massa. Lo sappiamo, eppure non riusciamo a crederci. E di conseguenza
non riusciamo ad agire. Il problema è che l'emergenza ambientale non è una storia facile da
raccontare e, soprattutto, non è una buona storia: non spaventa, non affascina, non
coinvolge abbastanza da indurci a cambiare la nostra vita. Per questo rimaniamo indifferenti,
o paralizzati: la stessa reazione che suscitò Jan Karsky, il «testimone inascoltato», quando
cercò di svelare l'orrore dell'Olocausto e non fu creduto. In tempo di guerra, veniva chiesto ai
cittadini di contribuire allo sforzo bellico: ma qual è il confine tra rinuncia e sacrificio, quando
in gioco c'è la nostra sopravvivenza, o la sopravvivenza dei nostri figli? E quali sono le
rinunce necessarie, adesso, per salvare un mondo ormai trasformato in una immensa fattoria
a cielo aperto? Nel suo nuovo libro, Jonathan Safran Foer mette in campo tutte le sue risorse
di scrittore per raccontare, con straordinario impatto emotivo, la crisi climatica che è anche
«crisi della nostra capacità di credere », mescolando in modo originalissimo storie di famiglia,
ricordi personali, episodi biblici, dati scientifici rigorosi e suggestioni futuristiche. Un libro che
parte dalla volontà di «convincere

Possiamo salvare il mondo, prima di cena : perché il clima siamo noi /
Jonathan Safran Foer ; traduzione di Irene Abigail Piccinini
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degli sconosciuti a fare qualcosa» e termina con un messaggio rivolto ai figli, ai quali ciascun
genitore - non solo a parole, ma con le proprie scelte - spera di riuscire a insegnare «la
differenza tra correre verso la morte, correre per sfuggire alla morte e correre verso la vita»
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Mi definisco “amministratore” perché tale mi sento. Non mi sono mai nascosto: ho avuto
anch’io paura, soprattutto nei primi giorni della pandemia; l’ho condivisa con tutti i cittadini e
abbiamo capito insieme, strada facendo, che le “istruzioni per l’uso” non le conoscevamo
semplicemente perché non c’erano». Il ragazzo della Marca trevigiana diventato ministro
delle Politiche agricole a soli quarant’anni è cresciuto. È l’uomo riconfermato alla guida della
Regione Veneto per il terzo mandato consecutivo. Riflettere sulle scelte compiute nelle
drammatiche ore dell’emergenza Covid-19 gli ha fornito lo slancio per ripercorrere le tappe
fondamentali in cui si sono formati e consolidati valori e principi della sua attività istituzionale.
Luca Zaia si confronta con le sue umili origini, in una famiglia segnata dall’esperienza
dell’emigrazione e del duro lavoro, racconta gli anni degli studi e la scoperta della vocazione
al servizio delle istituzioni come riscatto per la sua gente, dall’incontro con la Liga al legame
con il territorio, dai successi delle Colline del Prosecco patrimonio Unesco al confronto
serrato con le catastrofi climatiche, fino alla gestione di un sistema sanitario d’eccellenza,
che ha dato il massimo davanti alle sfide della pandemia ed è stato indicato in ambito
internazionale come un esempio da imitare. Infine, ritornando sulle lezioni apprese e sul
ruolo trainante del Veneto come laboratorio di buone pratiche e innovazioni, fa il punto sui più
importanti cambiamenti in atto, dalla semplificazione amministrativa alla collaborazione tra
sindaci e governatori, fino alla madre di tutte le riforme, quell’autonomia che è la chiave per
la transizione verso un federalismo regionale e che appare ancora più urgente oggi, per
ridare speranza alla comunità e non sprecare una preziosa occasione di rinascita.

Ragioniamoci sopra : dalla pandemia all'autonomia / Luca Zaia
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